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P R E S I D E N T E . N o n essendovi osserva-
zioni in cont ra r io , così r i m a r r à s tabi l i to . 

R i t o r n i a m o al l 'a r t icolo 2. Lo r i leggo: 
Ar t . 2. 

«Allo scopo di p rocura r s i le somme ne-
cessarie per l 'es t inzione delle pass iv i t à gra-
van t i sullo stock di cui a l l ' a r t ico lo pr imo, 
il Consorzio obbl igator io per l ' i n d u s t r i a 
zolfìfera sici l iana è au to r i zza to ad e m e t t e r e 
obbligazioni per un a m m o n t a r e non supe-
riore a 120 milioni, in t i to l i del va lo re no-
minale di lire 1000 ciascuno. 

« L ' in te resse sulle d e t t e obbligazioni sarà 
fissato con Regio decre to di cui a l l ' a r t i -
colo 10 del la p resen te legge. Esso .sarà pa-
gabile semes t ra lmen te al 1° . febbraio ed al 
1°' agosto di ogni anno . Le obbligazioni sa-
r anno poi r imbor sa t e dal Consorzio en t ro 
nove a n n i m e d i a n t e sorteggi annua l i non 
infer ior i ad un nono. 

« I sorteggi si f a r a n n o al 1° luglio a co-
minciare dal 1923, 

« Le obbl igazioni stesse sono g a r a n t i t e 
dallo S ta to , t a n t o in conto cap i t a le q u a n t o 
in conto interesse, e non p o t r a n n o essere 
emesse se non siano mun i t e della firma di 
un funz ionar io governa t ivo a p p o s i t a m e n t e 
de lega to» . 

Nessuno chiedendo di pa r l a re , lo pongo 
a p a r t i t o . 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Le somme r i c a v a t e da l co l locamento 
delle obbligazioni s a r anno des t ina te : 

1°) a l l 'es t inzione dei debi t i c o n t r a t t i , 
in quals iasi fo rma , da l Consorzio zolf ifero 
verso gli I s t i t u t i di emissione, la B a n c a au-
tonoma di credi to minera r io per la Sicilia, 
la Cassa di r i sparmio del Banco di Sicilia 
e la Cassa cen t ra le di r i spa rmio « Vi t to r io 
E m a n u e l e » di P a l e r m o ; 

2°) al p a g a m e n t o dei cer t i f ica t i di a-
vanzo di cassa re la t iv i al l 'esercizio 1920-21, 
secondo le r i su l t anze del b i lanc io ; 

3°) al la re in tegraz ione del complesso 
delle somme dovu te allo S t a t o per t assa di 
a b b o n a m e n t o fino al 31 luglio 1921, e inve-
s t i te dal Consorzio in an t i c ipaz ion i ai con-
sorziat i ; 

4°) ed infine, nei l imit i delle disponi-
bi l i tà , alla re in tegraz ione del fondo costi-
t u i t o con i ve r s amen t i eseguiti dallo S t a t o 
in conto [delle somme s p e t t a n t i ai consor-
ziat i ai t e rmin i del Regio decre to 31 agosto 
1919, n . 1751. Tale fondo sarà poi des t ina to 
a f avo r i r e e p r o m u o v e r e la n u o v a p rodu-

zione nonché l ' e spor taz ione a l l ' es tero dello 
zolfo secondo le no rme e le condizioni da 
s tabi l i rs i ne l decre to di cui a l l ' a r t icolo 10 
della presente legge ». 

Su ques to ar t icolo l 'onorevole A l d i s i o h a 
p r e s e n t a t o il seguente e m e n d a m e n t o firmato 
anche dagli onorevol i : Pasqual ino-Vassa l lo , 
Rosa I t a l o , Ba ranz in i , D 'Aya la , F e r r a r i 
Adolfo, Locate l l i , Casoli, Long ino t t i , cosi 
concep i to : 

« Al n. 4 dell'articolo 3, dopo le parole: Tale 
f o n d o sarà poi des t ina to a f a v o r i r e e pro-
muove re la n u o v a produz ione , sostituire: e 
sa rà e roga to secondo le no rme e le condi-
zioni da stabil irsi nel decre to di cui a l l ' a r -
t icolo 10 della p r e s e n t e legge, a benefìcio 
degli esercent i e co t t imis t i general i che con-
t i n u e r a n n o a l a v o r a r e nell 'esercizio 1922-23 
ma in p roporz ione dello zolfo p rodo t to ' du-
r a n t e l 'esercizio 1921-22 ». 

L 'onorevo le Aldisio ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

A L D I S I O . Si è de t t o d u r a n t e la discus-
sione, s o p r a t u t t o di ieri, che bisogna cer-
care di a i u t a r e spec ia lmente l ' i n d u s t r i a 
e s t r a t t i v a a supe ra r e ques t a crisi. Ora al-
l ' a r t ico lo 3°, c o m m a 4°, è ammesso che l 'ul-
t i m o fondo , cioè quello dei cambi « sarà 
de s t i na to a f avo r i r e e p r o m u o v e r e la n u o v a 
produz ione , nonché l ' espor taz ione al l 'es tero 
dello zolfo ». 

Io credo che sia il caso di des t inare 
ques to fondo a benefìcio della p roduz ione 
che ve r rà , cioè degli esercent i e dei cotti-
mis t i general i delle miniere, e sempre in 
re laz ione alla p roduz ione del per iodo 1921-
1922, poiché è p ropr io in ques ta produzione 
che gli esercent i ed i co t t imis t i generali 
h a n n o a v u t o p e r d i t e gravissime. 

Gli onorevoli minis t r i del tesoro e della 
i n d u s t r i a sanno qual i sono le condizioni 
economiche di ques ta gente. Se non prov-
ved i amo ad a iu ta r l a , e bop ra tu t t o a t t r a -
verso la nuova produzionè , finiremo col 
c o m p r o m e t t e r e la p roduz ione stessa, e gli 
in teress i delle masse operaie. Ier i l 'onore-
vole M a t t e o t t i si è p r e o c c u p a t o pe rchè sulla 
n u o v a p roduz ione sa rebbero g r a v a t e le 20 
lire del magazzinaggio , dei f r u t t i , ecc. 

Credo quindi , che des t i nando questo 
f o n d o alla n u o v a produz ione , possiamo an-
che meglio a i u t a r e le masse operaie a su-
bire, il meno g r a v e m e n t e possibile, le con-
seguenze del la crisi che in ques to m o m e n t o 
i m p e r v e r s a . Ecco perchè io insisto sul mio 
e m e n d a m e n t o , e r accomando alla Camera 
di app rova r lo . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par lare 
l 'onorevole min is t ro del tesoro. 


